
                             V quaresima - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Fammi giustizia, o Dio, difendi la mia causa contro 
gente spietata; liberami dall’uomo perfido e perverso. 
Tu sei il Dio della mia difesa. (Sal 42,1-2) 

lettore 2: 

Padre, tu non sei un Dio frenetico: 
non ti lasci prendere dall'agitazione 
di chi è in perenne lotta con il tempo. 
Regala qualche sosta al tuo popolo 
perché si fermi sotto la tua «nube» 
per riassaporare, nella gratitudine, 
la freschezza della tua ombra 
e ritrovare l'agilità di un buon passo 
sulla strada che ancora ci resta da fare. 
Nella tua tenerezza, tu non sei avaro 
di ristoro e di pace per quanti ami. 
Quando ci fermiamo per pigrizia, 
per incapacità o per colpa, la tua nube 
sosti sul nostro capo e resti con noi 
finché ci rialziamo di nuovo. 
Mandaci la brezza leggera dello Spirito, 
che offre suggerimenti interiori 
produce mentalità senza ricorrere alla forza 
e spinge al cambio senza creare traumi. Tonino Bello 

lettore 3: 

A voi, per i quali il fardello più pesante che dovete tra-
scinare siete voi stessi. A voi, che non sapete accettarvi e 
vi crogiolate nelle fantasie di un vivere diverso. A voi, che 
fareste pazzie per tornare indietro nel tempo e dare un'altra 
piega all'esistenza. A voi, che ripercorrete il passato per 
riesaminare mille volte gli snodi fatali delle scelte che oggi 
rifiutate. A voi, che avete il corpo qui, ma l'anima ce l'avete 
altrove. A voi, che avete imparato tutte le astuzie del 
«bluff» perché sapete che anche gli altri si sono accorti 
della vostra perenne scontentezza, ma non volete farla pe-
sare su nessuno e la mascherate con un sorriso quando, 
invece, dentro vi sentite morire. A voi, che trovate sempre 
da brontolare su tutto, e non ve ne va mai a genio una, e 
non c'è bicchiere d'acqua limpida che non abbia il suo 
fondiglio di detriti. 

lettore 1: 

A tutti voi voglio ripetere: non abbiate paura. La sor-
gente di quella pace, che state inseguendo da una 
vita, mormora freschissima dietro la siepe delle ri-
membranze presso cui vi siete seduti. 
Non importa che, a berne, non siate voi. Per adesso, 
almeno. 
Ma se solo siete capaci di indicare agli altri la fon-
tana, avrete dato alla vostra vita il contrassegno della 

riuscita più piena. Perché la vostra inquietudine inte-
riore si trasfigurerà in «prezzo da pagare» per garan-
tire la pace degli altri. 
O, se volete, non sarà più sete di «cose altre», ma 
bisogno di quel «totalmente Altro» che, solo, può 
estinguere ogni ansia di felicità. 
Vi auguro che stasera, prima di andare a dormire, 
abbiate la forza di ripetere con gioia le parole di Ago-
stino, vostro caposcuola: «O Signore, tu ci hai fatti 
per te, e il nostro cuore è inquieto finché non riposa 
in te».  Tonino Bello  
 

I Antifona: Ricòrdati di noi nella tua misericordia. 

Salmo:  dal salmo 50(51) lettore 2: 
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 
nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 
Lavami da tutte le mie colpe, 
mondami dal mio peccato. 
  Riconosco la mia colpa, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, 
retto nel tuo giudizio. 
  Ecco, nella colpa sono stato generato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore 
e nell'intimo m'insegni la sapienza. 
  Purificami con issopo e sarò mondo; 
lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia, 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. Gloria I ant. 
 

II Antifona: Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

Salmo:  dal salmo 50(51)  lettore 3: 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
  Rendimi la gioia di essere salvato, 
sostieni in me un animo generoso. 
Insegnerò agli erranti le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 
  Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, 
la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode; 
poiché non gradisci il sacrificio 
e, se offro olocausti, non li accetti. 
  Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, 
un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. 
Nel tuo amore fa grazia a Sion, 



rialza le mura di Gerusalemme. 
  Allora gradirai i sacrifici prescritti, 
l'olocausto e l'intera oblazione, 
allora immoleranno vittime sopra il tuo altare.  
Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dal libro del profeta Geremìa  Ger 31,31-34 
Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore - nei quali 
con la casa d'Israele e con la casa di Giuda conclu-
derò un'alleanza nuova. Non sarà come l'alleanza 
che ho concluso con i loro padri, quando li presi per 
mano per farli uscire dalla terra d'Egitto, alleanza che 
essi hanno infranto, benché io fossi loro Signore. 
Oracolo del Signore. Questa sarà l'alleanza che con-
cluderò con la casa d'Israele dopo quei giorni - ora-
colo del Signore - : porrò la mia legge dentro di loro, 
la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed 
essi saranno il mio popolo. Non dovranno più istruirsi 
l'un l'altro, dicendo: «Conoscete il Signore», perché 
tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande - 
oracolo del Signore -, poiché io perdonerò la loro ini-
quità e non ricorderò più il loro peccato. 
 

II lettura: Dalla lettera agli Ebrei  Eb 5,7-9 
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere 
e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che po-
teva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono 
a lui, venne esaudito. Pur essendo Figlio, imparò 
l'obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne 
causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbe-
discono.  
 

Dal vangelo secondo Giovanni  Gv 12,20-33 
Si In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto 
durante la festa c'erano anche alcuni Greci. Questi si 
avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, 
e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere 
Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea 
e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: 
«È venuta l'ora che il Figlio dell'uomo sia glorificato. 
In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, ca-
duto in terra, non muore, rimane solo; se invece 
muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, 
la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la 
conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole ser-
vire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio 
servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. 
Adesso l'anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, 
salvami da quest'ora? Ma proprio per questo sono 
giunto a quest'ora! Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e lo 
glorificherò ancora!». La folla, che era presente e 
aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dice-
vano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Que-
sta voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il 

giudizio di questo mondo; ora il principe di questo 
mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato 
da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indi-
care di quale morte doveva morire.    

Risonanza…  
lettore 2: 

Proviamo a pensare a un chicco o a un piccolo 
seme, che cade nel terreno. Se rimane chiuso in sé 
stesso, non succede nulla; se invece si spezza, si 
apre, allora dà vita a una spiga, a un germoglio, poi a 
una pianta e la pianta darà frutto. Gesù ha portato 
nel mondo una speranza nuova e lo ha fatto alla ma-
niera del seme: si è fatto piccolo piccolo, come un 
chicco di grano; ha lasciato la sua gloria celeste per 
venire tra noi: è “caduto in terra”. Ma non bastava an-
cora. Per portare frutto Gesù ha vissuto l’amore fino 
in fondo, lasciandosi spezzare dalla morte come un 
seme si lascia spezzare sotto terra. Proprio lì, nel 
punto estremo del suo abbassamento – che è anche 
il punto più alto dell’amore – è germogliata la spe-
ranza. Se qualcuno di voi domanda: “Come nasce la 
speranza”? “Dalla croce. Guarda la croce, guarda il 
Cristo Crocifisso e da lì ti arriverà la speranza che 
non sparisce più, quella che dura fino alla vita 
eterna”. […] Gesù ha trasformato il nostro peccato in 
perdono, la nostra morte in risurrezione, la nostra 
paura in fiducia. Papa Francesco 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua in-
vocazione…        lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come 
Egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro… 

lettore 3: 

Siate soprattutto uomini. 
Fino in fondo. 
Anzi, fino in cima. 
Perché essere uomini fino in cima 
significa essere santi. 
Non fermatevi, perciò, a mezza costa: 
la santità non sopporta misure discrete. 
… siate 
capaci di accoglienze ecumeniche, 
provocatori di solidarietà planetarie, 
missionari "fino agli estremi confini" 
profeti di giustizia e di pace. 
…disposti a pagare con la pelle 
il prezzo di quella comunione 
per la quale Gesù Cristo, 
vostro incredibile amore, 
ha dato la vita. 
Tonino bello  Amen Amen Amen 


